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Giornalino n. 26 del 2008
I soci delle società semplici che utilizzano abitazioni  a titolo principale della società non sono esenti

Nessuna esclusione Ici per gli immobili detenuti da società semplici e adibiti ad abitazione principale dei soci: è questa la conclusione a cui si perviene dalla lettura del decreto legge n. 93 del 27 maggio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio. E proprio su tale argomento si discuterà in parlamento: secondo quanto risulta a ItaliaOggi, infatti, alcuni deputati (specialmente esponenti della Lega Nord) stanno valutando possibili modifiche in sede di conversione. 
Il provvedimento in esame, che ha escluso dall'Ici le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e le relative pertinenze, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, non tiene conto di una realtà molto diffusa, soprattutto al Nord, ovvero di un numero notevole di società semplici, perlopiù costituite negli anni 60 e 70, intestatarie di immobili abitativi il più delle volte utilizzati come dimora abituale degli stessi soci, in larga parte coniugi tra loro.
TAR Lazio, sentenza 8138/08: illegittimo il trasferimento delle competenze catastali ai comuni.
Sentenza del Tar Lazio 8138/2008 ha annullato tutto l'impianto di "devoluzione" catastale per un eccesso di potere attribuito di fatto ai Comuni.
Risoluzione n. 12/DPF esenzione abitazione principale (riassunto)

a) nonostante si legge prima casa, si tratta della abitazione principale;

b) i soggetti esenti non debbono compilare il bollettino di versamento né F24;

c) tutte le tipologie sono esenti, tranne A1, A8, A9 (anche se di lusso); condizioni:

1. che il soggetto passivo che direttamente la utilizzi come abitazione principale;

2. l’iscrizione in categorie diverse da A1, A8, A9;

3. il soggetto passivo, salvo prova contraria deve essere residente;

4. i contitolari della abitazione principale (per quote) non utilizzatori sono assoggettati ( n.d.r. tale interpretazione è a mio avviso illegittima, tenuto conto del carattere oggettivo della esenzione e perché da’ luogo ad effetti in contrasto con il principio della capacità contributiva: comunque si consiglia i comuni di seguire tale interpretazione);
5. le pertinenze della abitazione principale sono esenti, salvo limitazioni numeriche regolamentari;
6. l’esenzione riguarda tutti i casi di assimilazione anche della sola aliquota previsti nel regolamento in vigore (comodato, anziani, locazioni con contratto calmierato, ecc);
7. l’ex alloggio coniugale risulta esente salvo il coniuge assegnante abbia la soggettività di altra abitazione principale in altro Comune (non viene meno l’esenzione se egli l’abbia in comodato oppure in proprietà in altro Comune);;
8. sono esenti le cooperative a proprietà indivisa per gli alloggi assegnati ai soci come abitazione principale (e non le coop a proprietà divisa che dovranno pagare fino alla stipula del rogito);
9. sono esenti gli alloggi assegnati dallo IACP ed istituti pubblici di residenza pubblica comunque denominati;
10. ai fabbricati A1, A8 e A9, continuano ad applicarsi le detrazioni già previste dal regolamento per l’abitazione principale (la circolare non parla della aliquota applicabile; io propendo per la conferma della aliquota già prevista dal Comune per l’abitazione principale );
11. i cittadini italiani iscritti all’AIRE per l’alloggio disponibile in Italia non sono esenti, salvo espressa assimilazione prevista nel regolamento. Essi avranno diritto alle detrazioni (anche qui la risoluzione non dice nulla della aliquota;
12. il rimborso ai comuni sarà concordato entro 60 giorni in sede di conferenza Stato-città;
13. il contributo IFEL per i casi di esenzione è a carico dello Stato;
14. l’abrogazione dei commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 8 del D.Lgs.n.504/92 è che la detrazione statale è assorbita nella esenzione qui disciplinata;
15. l’abrogazione del comma 4 dello articolo6 è dovuta allo assorbimento della presente esenzione per le coop a proprietà indivisa, mentre l’ipotesi delle agevolazioni per locazioni di abitazioni principali con contratto registrato. Non sarà esente, salvo che sia espressamente prevista l’assimilazione nel regolamento.
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